
APPALTO E INTERMEDIAZIONE NELLE PRESTAZIONI DI LAVORO

1.

R.D. 19 ottobre 1930, n. 1398. Approvazione del testo de-
finitivo del Codice penale (Suppl. alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 251 del 26 ottobre 1930).

(Estratto)

Libro I
Dei reati in generale

Titolo VI
Della estinzione del reato  

e della pena

Capo I
Della estinzione del reato

161 bis. (1) Cessazione del corso della prescrizione. – 1. Il 
corso della prescrizione del reato cessa definitivamente 
con la pronunzia della sentenza di primo grado. Nondi-
meno, nel caso di annullamento che comporti la regres-
sione del procedimento al primo grado o a una fase ante-
riore, la prescrizione riprende il suo corso dalla data della 
pronunzia definitiva di annullamento.

(1) Questo articolo è stato inserito dall’art. 2, comma 1 lett. 
c), della L. 27 settembre 2021, n. 134.

Libro II
Dei delitti in particolare

Titolo III
Dei delitti  

contro l’amministrazione  
della giustizia

Capo II
Dei delitti contro l’autorità 
delle decisioni giudiziarie

391 ter. (1) Accesso indebito a dispositivi idonei alla co-
municazione da parte di soggetti detenuti. – Fuori dei ca-
si previsti dall’articolo 391 bis, chiunque indebitamente 
procura a un detenuto un apparecchio telefonico o altro 
dispositivo idoneo ad effettuare comunicazioni o comun-
que consente a costui l’uso indebito dei predetti strumen-
ti o introduce in un istituto penitenziario uno dei predetti 
strumenti al fine di renderlo disponibile a una persona 
detenuta è punito con la pena della reclusione da uno a 
quattro anni.

Si applica la pena della reclusione da due a cinque 
anni se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale, da un 
incaricato di pubblico servizio ovvero da un soggetto che 
esercita la professione forense.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la pena 
prevista dal primo comma si applica anche al detenuto 
che indebitamente riceve o utilizza un apparecchio tele-
fonico o altro dispositivo idoneo ad effettuare comuni-
cazioni.

(1) Questo articolo è stato inserito dall’art. 9 del D.L. 21 ot-
tobre 2020, n. 130, convertito, con modificazioni, nella L. 18 di-
cembre 2020, n. 173.

Titolo VI
Dei delitti contro  

l’incolumità pubblica

Capo I
Dei delitti di comune pericolo 

mediante violenza

423 ter. (1) Pene accessorie. – Fermo quanto previsto dal 
secondo comma e dagli articoli 29 e 31, la condanna alla 
reclusione per un tempo non inferiore a due anni per il 
delitto di cui all’articolo 423 bis, primo comma, importa 
l’estinzione del rapporto di lavoro o di impiego nei con-
fronti del dipendente di amministrazioni od enti pubblici 
ovvero di enti a prevalente partecipazione pubblica.

La condanna per il reato di cui all’articolo 423 bis, 
primo comma, importa altresì l’interdizione da cinque a 
dieci anni dall’assunzione di incarichi o dallo svolgimen-
to di servizi nell’ambito della lotta attiva contro gli in-
cendi boschivi.

(1) Questo articolo è stato inserito dall’art. 6, comma 1, lett. 
c), del D.L. 8 settembre 2021, n. 120, convertito, con modificazio-
ni, nella L. 8 novembre 2021, n. 155.

423 quater. (1) Confisca. – Nel caso di condanna o di ap-
plicazione della pena su richiesta delle parti, a norma del-
l’articolo 444 del codice di procedura penale, per il delitto 
previsto dall’articolo 423 bis, primo comma, è sempre or-
dinata la confisca dei beni che costituiscono il prodotto o 
il profitto del reato e delle cose che servirono a commet-
tere il reato, salvo che appartengano a persone estranee 
al reato.

Quando, a seguito di condanna per il delitto previ-
sto dall’articolo 423 bis, primo comma, è stata disposta la 
confisca dei beni che costituiscono il prodotto o il profitto 
del reato ed essa non è possibile, il giudice individua be-
ni di valore equivalente di cui il condannato abbia anche 
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64Art. 493 quater﻿ Appalto e intermediazione nelle prestazioni di lavoro

indirettamente o per interposta persona la disponibilità e 
ne ordina la confisca.

I beni confiscati e i loro eventuali proventi sono 
messi nella disponibilità della pubblica amministrazione 
competente e vincolati all’uso per il ripristino dei luoghi.

La confisca non si applica nel caso in cui l’imputato 
abbia efficacemente provveduto al ripristino dello stato 
dei luoghi.

(1) Questo articolo è stato inserito dall’art. 6, comma 1, lett. 
c), del D.L. 8 settembre 2021, n. 120, convertito, con modificazio-
ni, nella L. 8 novembre 2021, n. 155.

Titolo VII
Dei delitti  

contro la fede pubblica

Capo III
Della falsità in atti

493 quater. (1) Detenzione e diffusione di apparecchia-
ture, dispositivi o programmi informatici diretti a com-
mettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi 
dai contanti. – Salvo che il fatto costituisca più grave rea-
to, chiunque, al fine di farne uso o di consentirne ad altri 
l’uso nella commissione di reati riguardanti strumenti di 
pagamento diversi dai contanti, produce, importa, espor-
ta, vende, trasporta, distribuisce, mette a disposizione o 
in qualsiasi modo procura a sé o a altri apparecchiature, 
dispositivi o programmi informatici che, per caratteristi-
che tecnico-costruttive o di progettazione, sono costruiti 
principalmente per commettere tali reati, o sono specifi-
camente adattati al medesimo scopo, è punito con la re-
clusione sino a due anni e la multa sino a 1000 euro.

In caso di condanna o di applicazione della pena su 
richiesta delle parti a norma dell’articolo 444 del codice 
di procedura penale per il delitto di cui al primo comma 
è sempre ordinata la confisca delle apparecchiature, dei 
dispositivi o dei programmi informatici predetti, nonché 
la confisca del profitto o del prodotto del reato ovvero, 
quando essa non è possibile, la confisca di beni, somme di 
denaro e altre utilità di cui il reo ha la disponibilità per un 
valore corrispondente a tale profitto o prodotto.

(1) Questo articolo è stato inserito dall’art. 2, comma 1, lett. 
b), del D.L.vo 8 novembre 2021, n. 184.

Titolo XII
Dei delitti  

contro la persona

Capo III
Dei delitti contro 

la libertà individuale

Sezione I
Dei delitti contro 

la personalità individuale

603 bis. (1) (2) (3) Intermediazione illecita e sfruttamento 
del lavoro. – Salvo che il fatto costituisca più grave rea-
to, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la 

multa da 500 a 1.000 euro per ciascun lavoratore reclu-
tato, chiunque:

1) recluta manodopera allo scopo di destinarla al la-
voro presso terzi in condizioni di sfruttamento, approfit-
tando dello stato di bisogno dei lavoratori;

2) utilizza, assume o impiega manodopera, anche 
mediante l’attività di intermediazione di cui al numero 
1), sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento 
ed approfittando del loro stato di bisogno.

Se i fatti sono commessi mediante violenza o minac-
cia, si applica la pena della reclusione da cinque a otto 
anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro per ciascun lavo-
ratore reclutato.

Ai fini del presente articolo, costituisce indice di 
sfruttamento la sussistenza di una o più delle seguenti 
condizioni: 

1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in mo-
do palesemente difforme dai contratti collettivi nazionali 
o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali più 
rappresentative a livello nazionale, o comunque spropor-
zionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro presta-
to; 

2) la reiterata violazione della normativa relativa 
all’orario di lavoro, ai periodi di riposo, al riposo settima-
nale, all’aspettativa obbligatoria, alle ferie;

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia 
di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro;

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di la-
voro, a metodi di sorveglianza o a situazioni alloggiative 
degradanti.

Costituiscono aggravante specifica e comportano 
l’aumento della pena da un terzo alla metà: 

1) il fatto che il numero di lavoratori reclutati sia su-
periore a tre;

2) il fatto che uno o più dei soggetti reclutati siano 
minori in età non lavorativa; 

3) l’aver commesso il fatto esponendo i lavoratori 
sfruttati a situazioni di grave pericolo, avuto riguardo alle 
caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle con-
dizioni di lavoro.

(1)  Questo articolo, inserito dall’art. 12, comma 1, del D.L. 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, nella L. 14 
settembre 2011, n. 148, è stato così sostituito dall’art. 1 della L. 29 
ottobre 2016, n. 199.

(2) Si veda l’art. 3 della L. 29 ottobre 2016, n. 199, di cui si 
riporta il testo:

«1. Nei procedimenti per i reati previsti dall’articolo 603 
bis del codice penale, qualora ricorrano i presupposti indicati 
nel comma 1 dell’articolo 321 del codice di procedura penale, 
il giudice dispone, in luogo del sequestro, il controllo giudizia-
rio dell’azienda presso cui è stato commesso il reato, qualora 
l’interruzione dell’attività imprenditoriale possa comportare ri-
percussioni negative sui livelli occupazionali o compromettere 
il valore economico del complesso aziendale. Si osservano le 
disposizioni di cui agli articoli 321 e seguenti del codice di pro-
cedura penale. 

2. Con il decreto con cui dispone il controllo giudiziario 
dell’azienda, il giudice nomina uno o più amministratori, scelti tra 
gli esperti in gestione aziendale iscritti all’Albo degli amministra-
tori giudiziari di cui al decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14. 
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65 Art. 603 bis1R.D. 19 ottobre 1930, n. 1398

3. L’amministratore giudiziario affianca l’imprenditore nel-
la gestione dell’azienda ed autorizza lo svolgimento degli atti 
di amministrazione utili all’impresa, riferendo al giudice ogni 
tre mesi, e comunque ogni qualvolta emergano irregolarità cir-
ca l’andamento dell’attività aziendale. Al fine di impedire che si 
verifichino situazioni di grave sfruttamento lavorativo, l’ammini-
stratore giudiziario controlla il rispetto delle norme e delle con-
dizioni lavorative la cui violazione costituisce, ai sensi dell’arti-
colo 603 bis del codice penale, indice di sfruttamento lavorati-
vo, procede alla regolarizzazione dei lavoratori che al momento 
dell’avvio del procedimento per i reati previsti dall’articolo 603 
bis prestavano la propria attività lavorativa in assenza di un re-
golare contratto e, al fine di impedire che le violazioni si ripeta-
no, adotta adeguate misure anche in difformità da quelle propo-
ste dall’imprenditore o dal gestore. 

4. Nei casi di sequestro di cui al comma 2 dell’articolo 321 
del codice di procedura penale e nei casi di confisca disposta 
ai sensi dell’articolo 603 bis.2 del codice penale si applicano le 
disposizioni di cui al comma 4 bis dell’articolo 12 sexies del de-
creto legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356.».

(3) Si veda l’art. 103, comma 14, del D.L. 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, nella L. 17 luglio 2020, n. 77, 
che si riporta:

«Nel caso in cui il datore di lavoro impieghi quali lavorato-
ri subordinati, senza preventiva comunicazione di instaurazione 
del rapporto di lavoro, stranieri che hanno presentato l’istanza 
di rilascio del permesso di soggiorno temporaneo di cui al com-
ma 2, sono raddoppiate le sanzioni previste dall’articolo 3, com-
ma 3, del decreto legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, dall’articolo 39, 
comma 7, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dall’articolo 
82, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 maggio 1955, n. 797 e dall’articolo 5, primo comma, della 
legge 5 gennaio 1953, n. 4. Quando i fatti di cui all’articolo 603 
bis del codice penale sono commessi ai danni di stranieri che 
hanno presentato l’istanza di rilascio del permesso di soggiorno 
temporaneo di cui al comma 2, la pena prevista al primo comma 
dello stesso articolo è aumentata da un terzo alla metà.».

603 bis.1. (1) Circostanza attenuante. – Per i delitti previ-
sti dall’articolo 603 bis, la pena è diminuita da un terzo a 
due terzi nei confronti di chi, nel rendere dichiarazioni su 
quanto a sua conoscenza, si adopera per evitare che l’atti-
vità delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori ovvero 
aiuta concretamente l’autorità di polizia o l’autorità giu-
diziaria nella raccolta di prove decisive per l’individua-
zione o la cattura dei concorrenti o per il sequestro delle 
somme o altre utilità trasferite.

Nel caso di dichiarazioni false o reticenti si applicano 
le disposizioni dell’articolo 16 septies del decreto legge 
15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 marzo 1991, n. 82.

Non si applicano le disposizioni dell’articolo 600 sep-
ties.1. 

(1) Questo articolo è stato inserito dall’art. 2 della L. 29 ot-
tobre 2016, n. 199.

603 bis.2. (1) Confisca obbligatoria. – In caso di condan-
na o di applicazione della pena su richiesta delle parti ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per 
i delitti previsti dall’articolo 603 bis, è sempre obbligato-
ria, salvi i diritti della persona offesa alle restituzioni e 
al risarcimento del danno, la confisca delle cose che ser-
virono o furono destinate a commettere il reato e delle 
cose che ne sono il prezzo, il prodotto o il profitto, salvo 
che appartengano a persona estranea al reato. Ove essa 
non sia possibile è disposta la confisca di beni di cui il reo 
ha la disponibilità, anche indirettamente o per interposta 
persona, per un valore corrispondente al prodotto, prez-
zo o profitto del reato.

(1) Questo articolo è stato inserito dall’art. 2 della L. 29 ot-
tobre 2016, n. 199.

603 ter. (1) Pene accessorie. – 1. La condanna per i delitti 
di cui agli articoli 600, limitatamente ai casi in cui lo sfrut-
tamento ha ad oggetto prestazioni lavorative, e 603 bis, 
importa l’interdizione dagli uffici direttivi delle persone 
giuridiche o delle imprese, nonché il divieto di conclude-
re contratti di appalto, di cottimo fiduciario, di fornitura 
di opere, beni o servizi riguardanti la pubblica ammini-
strazione, e relativi subcontratti. 

2. La condanna per i delitti di cui al primo comma 
importa altresì l’esclusione per un periodo di due anni da 
agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi da parte 
dello Stato o di altri enti pubblici, nonché dell’Unione 
europea, relativi al settore di attività in cui ha avuto luo-
go lo sfruttamento.

3. L’esclusione di cui al secondo comma è aumentata 
a cinque anni quando il fatto è commesso da soggetto al 
quale sia stata applicata la recidiva ai sensi dell’articolo 
99, secondo comma, numeri 1) e 3).

(1) Questo articolo è stato inserito dall’art. 12, comma 1, del 
D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, nella L. 
14 settembre 2011, n. 148.
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2.

D.L.vo 10 settembre 2003, n. 276. Attuazione delle dele-
ghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, 
di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30 (Suppl. ord. 
alla Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 235 del 9 ottobre 
2003), avviso di rettifica ed errata corrige pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 251 del 28 ot-
tobre 2003 (1).
(1) A norma dell’art. 8, comma 1 ter, del D.L. 28 gennaio 2019, 

n. 4, convertito, con modificazioni, nella L. 28 marzo 2019, n. 26, 
così come inserito dall’art. 1, comma 74, lett. g), n. 2), della L. 30 
dicembre 2021, n. 234, al fine di agevolare l’occupazione dei sog-
getti percettori di Rdc, alle agenzie per il lavoro di cui a questo 
provvedimento è riconosciuto, per ogni soggetto assunto a se-
guito di specifica attività di mediazione, effettuata mediante l’uti-
lizzo delle piattaforme di cui all’articolo 6, comma 1, del presente 
decreto, il 20 per cento dell’incentivo di cui al comma 1, che viene 
decurtato dall’incentivo previsto per il datore di lavoro.

(Estratto)

Titolo III
Somministrazione di lavoro,  
appalto di servizi, distacco

Capo II
Appalto e distacco

29. Appalto. – 1.  Ai fini della applicazione delle nor-
me contenute nel presente titolo, il contratto di appal-
to, stipulato e regolamentato ai sensi dell’articolo 1655 
del codice civile, si distingue dalla somministrazione di 
lavoro per la organizzazione dei mezzi necessari da par-
te dell’appaltatore, che può anche risultare, in relazione 
alle esigenze dell’opera o del servizio dedotti in contrat-
to, dall’esercizio del potere organizzativo e direttivo nei 
confronti dei lavoratori utilizzati nell’appalto, nonché per 
la assunzione, da parte del medesimo appaltatore, del ri-
schio d’impresa.

2. [Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi 
nazionali sottoscritti da associazioni dei datori di lavoro e 
dei lavoratori comparativamente più rappresentative del 
settore che possono individuare metodi e procedure di 
controllo e di verifica della regolarità complessiva degli 
appalti,] (1) in caso di appalto di opere o di servizi, il com-
mittente imprenditore o datore di lavoro è obbligato in 
solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli even-
tuali subappaltatori entro il limite di due anni dalla ces-
sazione dell’appalto, a corrispondere ai lavoratori i trat-
tamenti retributivi, comprese le quote di trattamento di 
fine rapporto, nonché i contributi previdenziali e i premi 
assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione 
del contratto di appalto, restando escluso qualsiasi obbli-
go per le sanzioni civili di cui risponde solo il responsa-
bile dell’inadempimento. [Il committente imprenditore o 
datore di lavoro è convenuto in giudizio per il pagamen-
to unitamente all’appaltatore e con gli eventuali ulteriori 
subappaltatori] (2). [Il committente imprenditore o dato-
re di lavoro può eccepire, nella prima difesa, il beneficio 
della preventiva escussione del patrimonio dell’appalta-

tore medesimo e degli eventuali subappaltatori] (2). [In 
tal caso il giudice accerta la responsabilità solidale di tutti 
gli obbligati, ma l’azione esecutiva può essere intentata 
nei confronti del committente imprenditore o datore di 
lavoro solo dopo l’infruttuosa escussione del patrimonio 
dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori] (2). Il 
committente che ha eseguito il pagamento è tenuto, ove 
previsto, ad assolvere gli obblighi del sostituto d’imposta 
ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e (3) può esercitare 
l’azione di regresso nei confronti del coobbligato secon-
do le regole generali (4) (5).

3. L’acquisizione del personale già impiegato nell’ap-
palto a seguito di subentro di nuovo appaltatore dotato 
di propria struttura organizzativa e operativa, in forza di 
legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clau-
sola del contratto d’appalto, ove siano presenti elementi 
di discontinuità che determinano una specifica identità 
di impresa, non costituisce trasferimento d’azienda o di 
parte d’azienda (6).

3 bis. Quando il contratto di appalto sia stipulato in 
violazione di quanto disposto dal comma 1, il lavorato-
re interessato può chiedere, mediante ricorso giudiziale 
a norma dell’articolo 414 del codice di procedura civile, 
notificato anche soltanto al soggetto che ne ha utilizzato 
la prestazione, la costituzione di un rapporto di lavoro al-
le dipendenze di quest’ultimo. In tale ipotesi si applica il 
disposto dell’articolo 27, comma 2 (7).

3 ter. Fermo restando quando previsto dagli articoli 
18 e 19, le disposizioni di cui al comma 2 non trovano ap-
plicazione qualora il committente sia una persona fisica 
che non esercita attività di impresa o professionale.

(1) Le parole tra parentesi quadrate sono state soppresse 
dall’art. 2, comma 1, lett. a), del D.L. 17 marzo 2017, n. 25, conver-
tito, senza modificazioni, dalla L. 20 aprile 2017, n. 49.

(2) Questo periodo è stato soppresso dall’art. 2, comma 1, 
lett. b), del D.L. 17 marzo 2017, n. 25, convertito, senza modifica-
zioni, dalla L. 20 aprile 2017, n. 49.

(3) Le parole: «è tenuto, ove previsto, ad assolvere gli obbli-
ghi del sostituto d’imposta ai sensi delle disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e» 
sono state inserite dall’art. 28, comma 2, del D.L.vo 21 novembre 
2014, n. 175. A norma dell’art. 28, comma 3, dello stesso provve-
dimento al fine di potenziare le attività di controllo sul corretto 
adempimento degli obblighi fiscali in materia di ritenute ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, l’Istituto nazionale della previdenza sociale rende dispo-
nibile all’Agenzia delle entrate, con cadenza mensile, i dati re-
lativi alle aziende e alle posizioni contributive dei relativi dipen-
denti gestite dall’Istituto stesso. 

(4)  Questo comma, già sostituito dall’art. 6, comma 1, del 
D.L.vo 6 ottobre 2004, n. 251, è stato poi sostituito dall’art. 21 del 
D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, nella L. 
4 aprile 2012, n. 35. I periodi dal secondo al quinto sono stati da 
ultimo così sostituiti dagli attuali, dall’art. 4, comma 31, lett. b), 
della L. 28 giugno 2012, n. 92.

(5) A norma dell’art. 9, comma 1, del D.L. 28 giugno 2013, n. 
76, convertito, con modificazioni, nella L. 9 agosto 2013, n. 99, le 
disposizioni di cui a questo comma trovano applicazione anche 
in relazione ai compensi e agli obblighi di natura previdenziale 
e assicurativa nei confronti dei lavoratori con contratto di lavoro 
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67 Art. 26﻿﻿D.L.vo 9 aprile 2008, n. 81

autonomo. Le medesime disposizioni non trovano applicazione 
in relazione ai contratti di appalto stipulati dalle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Le disposizioni dei contratti collettivi di 
cui a questo comma e successive modificazioni, hanno effetto 
esclusivamente in relazione ai trattamenti retributivi dovuti ai la-
voratori impiegati nell’appalto con esclusione di qualsiasi effetto 
in relazione ai contributi previdenziali e assicurativi. 

(6) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 30, comma 
1, della L. 7 luglio 2016, n. 122.

(7) Questo comma è stato aggiunto dall’art. 6, comma 2, del 
D.L.vo 6 ottobre 2004, n. 251. Il richiamato articolo 27 è riportato 
nella voce “Avviamento al lavoro (mercato del lavoro)”.

3.

D.L.vo 9 aprile 2008, n. 81. Attuazione dell’articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tute-
la della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
(Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale Serie gen. - n. 101 
del 30 aprile 2008). 

(Estratto)

Titolo I
Principi comuni

Capo III
Gestione della prevenzione 

nei luoghi di lavoro

Sezione I
Misure di tutela e obblighi

26. Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o 
di somministrazione. – 1.  Il datore di lavoro, in caso di 
affidamento di lavori, servizi e forniture (1) all’impresa 
appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della 
propria azienda, o di una singola unità produttiva della 
stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo 
dell’azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità 
giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la presta-
zione di lavoro autonomo (2):

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui 
all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico pro-
fessionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori au-
tonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture (3) 
da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di 
somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al periodo che precede, la verifica è esegui-
ta attraverso le seguenti modalità:

		1) acquisizione del certificato di iscrizione alla ca-
mera di commercio, industria e artigianato;

		2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa 
appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei 
requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di documentazione amministrati-
va, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 
28 dicembre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazio-
ni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono 

destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi 
compresi i subappaltatori:

a) cooperano all’attuazione delle misure di preven-
zione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’atti-
vità lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e preven-
zione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti al-
le interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte 
nell’esecuzione dell’opera complessiva.

3. Il datore di lavoro committente promuove la co-
operazione e il coordinamento di cui al comma 2, elabo-
rando un unico documento di valutazione dei rischi che 
indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è 
possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze ovve-
ro individuando, limitatamente ai settori di attività a bas-
so rischio di infortuni e malattie professionali di cui al-
l’articolo 29, comma 6 ter, con riferimento sia all’attività 
del datore di lavoro committente sia alle attività dell’im-
presa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio 
incaricato, in possesso di formazione, esperienza e com-
petenza professionali, adeguate e specifiche in relazione 
all’incarico conferito, nonché di periodico aggiornamen-
to e di conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per so-
vrintendere a tali cooperazione e coordinamento. In caso 
di redazione del documento esso è allegato al contratto 
di appalto o di opera e deve essere adeguato in funzione 
dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. A tali dati 
accedono il rappresentante dei lavoratori per la sicurez-
za e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori comparativamente più rappresentative a livel-
lo nazionale. Dell’individuazione dell’incaricato di cui al 
primo periodo o della sua sostituzione deve essere data 
immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera. 
Le disposizioni del presente comma non si applicano ai 
rischi specifici propri dell’attività delle imprese appalta-
trici o dei singoli lavoratori autonomi. Nell’ambito di ap-
plicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, tale documento è redatto, ai fini dell’affida-
mento del contratto, dal soggetto titolare del potere de-
cisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico 
appalto (4).

3 bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 
1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi 
di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o 
attrezzature, ai lavori o servizi la cui durata non è supe-
riore ai cinque uomini-giorno, sempre che essi non com-
portino rischi derivanti dal rischio di incendio di livello 
elevato, ai sensi del decreto del Ministro dell’interno 10 
marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 
alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo svol-
gimento di attività in ambienti confinati, di cui al regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di agenti can-
cerogeni, mutageni o biologici, di amianto o di atmosfe-
re esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui 
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all’allegato XI del presente decreto. Ai fini del presente 
comma, per uomini-giorno si intende l’entità presunta 
dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla som-
ma delle giornate di lavoro necessarie all’effettuazione 
dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimen-
to all’arco temporale di un anno dall’inizio dei lavori (5).

3 ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai sog-
getti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislati-
vo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di 
lavoro non coincide con il committente, il soggetto che 
affida il contratto redige il documento di valutazione dei 
rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva 
dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione 
che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione 
del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere ese-
guito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, inte-
gra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici 
da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espleta-
to l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione 
dall’esecutore, integra gli atti contrattuali (6).

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in 
materia di responsabilità solidale per il mancato paga-
mento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e 
assicurativi, l’imprenditore committente risponde in soli-
do con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali 
subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, 
dipendente dall’appaltatore o dal subappaltatore, non 
risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o 
dell’Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSE-
MA). Le disposizioni del presente comma non si applica-
no ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell’at-
tività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di 
somministrazione, anche qualora in essere al momento 
della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui 
agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di sommi-
nistrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 
del codice civile, devono essere specificamente indicati a 
pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile 
i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non 
sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salu-
te e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze del-
le lavorazioni (7). I costi di cui primo periodo non sono 
soggetti a ribasso (8). Con riferimento ai contratti di cui 
al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i 
costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati en-
tro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi contratti siano 
ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, 
su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicu-
rezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindaca-
li dei lavoratori comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale.

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nel-
la valutazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure 
di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di 
forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che 

il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al 
costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale 
deve essere specificamente indicato e risultare congruo 
rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei ser-
vizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo 
del lavoro è determinato periodicamente, in apposite ta-
belle, dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, sulla base dei valori economici previsti dalla con-
trattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativa-
mente più rappresentativi, delle norme in materia previ-
denziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici 
e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contrat-
to collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato 
in relazione al contratto collettivo del settore merceolo-
gico più vicino a quello preso in considerazione.

7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo modifi-
cato dall’articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 
123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le 
disposizioni del presente decreto.

8. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime 
di appalto o subappalto, il personale occupato dall’im-
presa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito 
di apposita tessera di riconoscimento corredata di foto-
grafia, contenente le generalità del lavoratore e l’indica-
zione del datore di lavoro.

8 bis. Nell’ambito dello svolgimento di attività in re-
gime di appalto o subappalto, i datori di lavoro appalta-
tori o subappaltatori devono indicare espressamente al 
datore di lavoro committente il personale che svolge la 
funzione di preposto (9).

(1) Le parole: «dei lavori» sono state così sostituite dalle pa-
role: «di lavori, servizi e forniture» dall’art. 16, comma 1, lett. a), 
del D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.

(2) Le parole: «, sempre che abbia la disponibilità giuridica 
dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro au-
tonomo» sono state aggiunte dall’art. 16, comma 1, lett. a), del 
D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106. 

(3) Le parole: «, ai servizi e alle forniture» sono state inseri-
te dall’art. 16, comma 1, lett. b), del D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.

(4) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 32, comma 
1, lett. a), del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifica-
zioni, nella L. 9 agosto 2013, n. 98.

(5) Questo comma, inserito dall’art. 16, comma 3, del D.L.vo 
3 agosto 2009, n. 106, è stato da ultimo così sostituito dall’art. 32, 
comma 1, lett. a), del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, nella L. 9 agosto 2013, n. 98.

(6) Questo comma è stato inserito dall’art. 16, comma 3, del 
D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.

(7) Le parole: «i costi relativi alla sicurezza del lavoro con 
particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico ap-
palto» sono state così sostituite dalle parole: «i costi delle mi-
sure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre 
al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro de-
rivanti dalle interferenze delle lavorazioni» dall’art. 16, comma 4, 
del D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106. 

(8) Questo periodo è stato inserito dall’art. 16, comma 4, del 
D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.

(9)  Questo comma è stato aggiunto dall’art. 13, comma 1, 
lett. d quater), del D.L. 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con 
modificazioni, nella L. 17 dicembre 2021, n. 215.
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Titolo IV
Cantieri temporanei o mobili

Capo I
Misure per la salute e sicurezza 
nei cantieri temporanei o mobili

90. Obblighi del committente o del responsabile dei la-
vori. – 1. Il committente o il responsabile dei lavori, nel-
le fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai principi 
e alle misure generali di tutela di cui all’articolo 15, in 
particolare: 

a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche 
ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di 
lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successiva-
mente;

b) all’atto della previsione della durata di realizza-
zione di questi vari lavori o fasi di lavoro (1).

1 bis. Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto pre-
visto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti attribu-
iti al responsabile del procedimento e al progettista (2).

2.  Il committente o il responsabile dei lavori, nella 
fase della progettazione dell’opera, prende in cosidera-
zione (3) i documenti di cui all’articolo 91, comma 1, let-
tere a) e b).

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più im-
prese esecutrici (4), anche non contemporanea, il com-
mittente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa 
esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 
all’affidamento dell’incarico di progettazione, designa il 
coordinatore per la progettazione.

4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più im-
prese esecutrici, anche non contemporanea, (5) il commit-
tente o il responsabile dei lavori, prima dell’affidamento 
dei lavori, designa il coordinatore per l’esecuzione dei la-
vori, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 98.

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche 
nel caso in cui, dopo l’affidamento dei lavori a un’unica 
impresa, l’esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affi-
data a una o più imprese.

6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 98, ha facoltà di 
svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progetta-
zione sia di coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

7. Il committente o il responsabile dei lavori comuni-
ca alle imprese affidatarie, (6) alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per 
la progettazione e quello del coordinatore per l’esecuzio-
ne dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di 
cantiere.

8. Il committente o il responsabile dei lavori ha fa-
coltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personal-
mente, se in possesso dei requisiti di cui all’articolo 98, i 
soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4.

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche 
nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica impresa o 
ad un lavoratore autonomo (7):

a) verifica l’idoneità tecnico-professionale delle im-
prese affidatarie (8), delle imprese esecutrici e dei lavora-

tori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affi-
dare, con le modalità di cui all’allegato XVII. Nei cantieri 
la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i 
cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’al-
legato XI (9), il requisito di cui al periodo che precede 
si considera soddisfatto mediante presentazione da parte 
delle imprese e dei lavoratori autonomi (10) del certificato 
di iscrizione alla Camera di commercio, industria e arti-
gianato e del documento unico di regolarità contributiva, 
corredato da autocertificazione in ordine al possesso de-
gli altri requisiti previsti dall’allegato XVII;

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione 
dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corre-
data dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettua-
te all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione rela-
tiva al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applica-
to ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità pre-
sunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui all’allegato XI (11), il 
requisito di cui al periodo che precede si considera soddi-
sfatto mediante presentazione da parte delle imprese del 
documento unico di regolarità contributiva, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 16 bis, comma 10, del decre-
to legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, (12) e dell’au-
tocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;

c) trasmette all’amministrazione concedente, prima 
dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costrui-
re o della denuncia di inizio attività, copia della notifi-
ca preliminare di cui all’articolo 99, il documento unico 
di regolarità contributiva delle imprese e dei lavorato-
ri autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16 
bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, e una dichiarazione attestante l’avvenuta ve-
rifica della ulteriore documentazione di cui alle lettere 
a) e b) (13).

10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamen-
to di cui all’articolo 100 o del fascicolo di cui all’articolo 91, 
comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di 
notifica di cui all’articolo 99, quando prevista, oppure in 
assenza del documento unico di regolarità contributiva 
delle imprese o dei lavoratori autonomi (14) è sospesa l’ef-
ficacia del titolo abilitativo. L’organo di vigilanza comuni-
ca l’inadempienza all’amministrazione concedente.

11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai 
lavori privati non soggetti a permesso di costruire in base 
alla normativa vigente e comunque di importo inferiore 
ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni del coordinatore 
per la progettazione sono svolte dal coordinatore per la 
esecuzione dei lavori (15).

(1) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 59, comma 
1, lett. a), del D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.

(2) Questo comma è stato inserito dall’art. 59, comma 1, lett. 
b), del D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.
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(3) La parola: «valuta» è stata così sostituita dalle parole: 
«prende in considerazione» dall’art. 59, comma 1, lett. c), del 
D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.

(4) La parola: «esecutrici» è stata inserita dall’art. 59, com-
ma 1, lett. d), del D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.

(5) Le parole: «Nel caso di cui al comma 3» sono state così 
sostituite dalle parole: «Nei cantieri in cui è prevista la presenza 
di più imprese esecutrici, anche non contemporanea» dall’art. 
59, comma 1, lett. e), del D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.

(6) Le parole: «alle imprese affidatarie,» sono state inserite 
dall’art. 59, comma 1, lett. f), del D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.

(7)  Le parole: «o ad un lavoratore autonomo» sono state 
inserite dall’art. 59, comma 1, lett. g), del D.L.vo 3 agosto 2009, 
n. 106. 

(8) Le parole: «dell’impresa affidataria» sono state così so-
stituite dalle parole: «delle imprese affidatarie» dall’art. 59, com-
ma 1, lett. h), del D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106. 

(9) Le parole: «Nei casi di cui al comma 11» sono state così 
sostituite dalle parole: «Nei cantieri la cui entità presunta è in-
feriore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi 

particolari di cui all’allegato XI» dall’art. 59, comma 1, lett. i), del 
D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.

(10) Le parole: «e dei lavoratori autonomi» sono state inseri-
te dall’art. 59, comma 1, lett. i), del D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106. 

(11) Le parole: «Nei casi di cui al comma 11» sono state così 
sostituite dalle parole: «Nei cantieri la cui entità presunta è in-
feriore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi 
particolari di cui all’allegato XI» dall’art. 59, comma 1, lett. l), del 
D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.

(12) Le parole da: «, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
16 bis» fino a: «legge 28 gennaio 2009, n. 2,» sono state inseri-
te dall’art. 59, comma 1, lett. l), del D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106. 

(13) Questa lettera è stata così sostituita dall’art. 59, comma 
1, lett. m), del D.L.vo 3 agosto 2009, n. 106.

(14) Le parole: «oppure in assenza del documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese o dei lavoratori autonomi» 
sono state inserite dall’art. 59, comma 1, lett. n), del D.L.vo 3 ago-
sto 2009, n. 106. 

(15) Questo comma è stato così sostituito dall’art. 39, com-
ma 1, lett. a), della L. 7 luglio 2009, n. 88.
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